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Roma

Il progetto di prima occupazione presentato ieri

«Polis», mille posti
per i più giovani
A gennaio i corsi, poi il lavoro

..............................................................

Indiano ucciso
Si è costituito
presunto omicida
Si è costituito ieri sera negli uffici
della squadra mobile il presunto
assassino di Singh Balwinder, l’ in-
diano trovato morto strangolato la
sera del 23 ottobre scorso nel suo
appartamento in via Trasone. Si
tratta del cognato della vittima,
Singh Dhanbad, di 35 anni, che
era ricercato per il reato di omici-
dio volontario. L’ uomo, in presen-
za del suo legale, l’ avvocato Emi-
lio Capuano, si è rifiutato di fare di-
chiarazioni. Ora si trova nel carce-
re di Regina Coeli. Pochi giorni fa
gli investigatori della squadra mo-
bile, avevano arrestato la moglie
della vittima, Pawanjeet Pawanjeet
quale presunta mandante dell’ as-
sassinio. Non voleva che la loro
bimba di sei anni venisse affidata
al marito.

..............................................................

Gambe tra le lame
di una mietitrebbia
Grave agricoltore
Un agricoltore di Roccasecca
(Frosinone), di 41 anni, ha avuto
le gambe maciullate dagli ingra-
naggi di una mietitrebbia in azione
in un campo di granoturco. L’uo-
mo ha cercato di gettare alcune
pannocchie all’ interno della mac-
china, ma una lama gli ha aggan-
ciato i pantaloni trascinandolo ne-
gli ingranaggi. Sull’infortunio inda-
gano i carabinieri di Pontecorvo.

..............................................................

Manifesti e insulti
contro la Capponi
e Bentivegna
Il consigliere capitolino Enzo Fo-
schi (Pds) ha chiesto al Comune
di rimuovere immediatamente i
«vergognosi manifesti» di insulti
contro Carla Capponi e Rosario
Bentivegna, medaglie d’oro della
Resistenza, apparsi ieri mattina sui
muri dei palazzi nella zona di viale
Marconi. I manifesti, ha denuncia-
to Foschi, riproducono da un lato
Salvo d’Acquisto, esaltandone il
sacrificio per salvare un gruppo di
italiani dalla fucilazione, dall’altro
Capponi e Bentivegna accusati di
rappresentare «un fulgido esempio
di vigliaccheria» per non essersi
consegnati ai nazisti dopo l’atten-
tato di via Rasella. I manifesti, affer-
ma Foschi, sono firmati dai circoli
Marconi, Eur e Casalpalocco di
«Azione Giovane», l’organizzazio-
ne giovanile di An che ha sostituito
il Fronte della Gioventù e rivelano,
quindi, quale sia la reale politica
della destra con la quale, sostiene,
«si può discutere solo codice pena-
le alla mano».

..............................................................

Massimo D’Alema
e Felipe Gonzalez
sabato al Palafiera
Massimo D’Alema, Felipe Gonza-
lez e Manuel Tomè al Palafiera per
parlare di pace, sviluppo, coopera-
zione e solidarietà. «Un mondo
nuovo» è il titolo della manifesta-
zione, promossa dai gruppi di Sini-
stra democratica - Ulivo di Camera
e Senato, che avrà inizio alle 17.30
di dopodomani nei locali della Fie-
ra di Roma, in via dell’Arcadia, 40.
Numerosi gli interventi previsti, in-
trodotti da un saluto del sindaco
Francesco Rutelli. Presiede il presi-
dente della Iusy, Nicola Zingaretti.

Presentato in Campidoglio il progetto «Polis-Prima occupa-
zione». Offre una occasione formativa e l’impiego in lavori
socialmente utili (collegati alla riqualificazione urbana) a
1615 giovani (1000 nel Lazio) iscritti alle liste di colloca-
mento da almeno due anni, che non hanno usufruito di
cassa integrazione o indennità di mobilità. Il progetto (12
mesi) è sperimentale e coinvolge 19 Comuni. Il bando en-
tro novembre. Costo complessivo: oltre 11 miliardi.

LUANA BENINI— Si chiama «Polis-Prima occupa-
zione». È un progetto che consentirà
a 1615 giovani (1000 a Roma) di es-
sere impegnati in lavori socialmente
utili. Non lavori qualsiasi ma collega-
ti a un piano preciso di riqualifica-
zione urbana, salvaguardia ambien-
tale, valorizzazione del patrimonio
artistico, assistenza agli anziani e
agli handicappati, servizi di informa-
zioneper i cittadini.

È la prima volta che, utilizzando
tre strumenti tradizionali in maniera
coordinata, formazione professio-
nale, lavori socialmente utili, soste-
gno alla creazione dinuove imprese,
si offre a una delle fasce più deboli
del mercato, i giovani disoccupati,
una possibilità formativa finalizzata
al lavoro.

Il progetto, già approvato dalla
Commissione centrale per l’impiego
del Ministero del lavoro, coinvolge
19 Comuni e quattro Agenzie regio-
nali che lo scorso mese hanno sotto-
scritto un protocollo di intesa. Roma
è il capofila. Gli altri partners sono:
Amelia, Ancona, Ascoli Piceno,Assi-
si, Castiglione del lago, Città della
Pieve, Città di Castello, Firenze, Gub-
bio, Loreto, Narni, Orvieto, Perugia,
Pisa, Spoleto, Terni, Todi, Urbino.
Comuni che faranno da battistrada
nella sperimentazione di un model-
lo di collaborazione che implica la
costruzione di una rete di servizi co-
muni, scambio di idee e know-how
su come realizzare opere e migliora-
re la qualità urbana, anche in vista
del Giubileo. «È un progetto emble-
matico - ha detto il ministrodel Lavo-
ro Tiziano Treu, nel presentare l’ini-
ziativa in Campidoglio insieme al
sindaco Francesco Rutelli, all’asses-
sore al Lavoro Sandro Del Fattore e
al sottosegretario al Lavoro Sandro
Pizzinato - perché interviene nei
nuovi bacini di impiego, checostitui-
scono il futuro del lavoro, perché
coinvolge un territorio omogeneo
dal punto di vista socio-economico-
culturale (Lazio Toscana, Umbria e
Marche), perché va oltre l’esperien-
za passata dei lavori socialmente uti-
li, rivolgendosi a un pubblico nuovo,
in larga parte giovani, con l’obiettivo
di formarli e di creare al contempo
lavoro stabile». Un’occasione impor-
tante per 1615 giovani attualmente
disoccupati, iscritti da almeno due
anni alle liste di collocamento che
non abbiano mai fruito di cassa inte-

grazione o indennità di mobilità
(queste sono le condizioni per par-
tecipare al progetto). Entro novem-
bre uscirà il bando pubblico, a di-
cembre saranno selezionati i parte-
cipanti, a gennaio-febbraio si svolge-
ranno le attività formative e a marzo
si comincerà a lavorare. Le attività,
già progettate in modo dettagliato, si
concluderanno nel gennaio del ‘98. I
giovani selezionati (692 operai e
923 impiegati di cui 684 diplomati e
239 laureati) riceveranno, come
prevede il decreto per i lavori social-
mente utili, 800mila lire almese, sen-
za versamento di contributi. Costo
totale del progetto, 11 miliardi e
258.419 milioni: 7miliardi e 752 mi-
lioni arriveranno dal Fondonaziona-
le per l’occupazione, mentre le am-
ministrazioni comunali metteranno
le somme necessarie per coprire gli
oneri assicurativi e il costo degli stru-
menti di lavoro. Per quanto riguarda
Roma, la spesa messa inbilancioper
il ‘96 -’97 è di 3 miliardi, 169 milioni e
500mila lire (1 miliardo, 215 milioni
e 500mila lire per il ‘96, 1 miliardo e
954milioni per il ‘97).

«Le Agenzie regionali per l’impie-
go - ha spiegato Del Fattore - cure-
ranno la selezione dei partecipanti,
si occuperanno del monitoraggio
delle attività durante il loro svolgi-
mento e della valutazione finale.
Forniranno infine le loro competen-
ze per la creazione di nuove impre-
se, cooperative, società miste, che
alla fine dell’itinerario formativopos-
sano offrire uno sbocco professiona-
le permanente e regolare. La forma-
zione sarà curata dal Fopri. I giovani
lavoreranno in gruppi misti formati
da tutte le figure professionali neces-
sarie alla realizzazione delle opere e
dei servizi progettati, in modo da
prefigurare, fin dall’inizio, tutta una
seriedi struttured’impresa».

«Il progetto - ha detto Pizzinato - fa
compiere un salto di qualità ai lavori
socialmente utili. È ancora aperto il
problema previdenziale, ma, fatta la
Finanziaria, nel momento in cui si
elaborerà una nuova legge quadro
sulla materia, si affronterà anche
questo problema. Intanto, il finan-
ziamento è assicurato, se occorre,
metteremo la fiducia sul decreto». Ed
ha aggiunto: «L’obiettivo del governo
è passare, nel ‘98, dagli attuali
100mila giovani impegnati nei lavori
socialmenteutili, a 200mila».

Piero Badaloni:
«La Regione
non è stata
neppure citata»

Alla stesuradella partedel progetto
che riguarda il ComunediRoma
hanno lavorato ben sette
Dipartimenti: Ambiente, Cultura,
Lavori Pubblici,Mobilità, Politiche
educative, Politiche sociali, Territorio.
Lamaggior partedegli interventi
sarannoconcentrati su tre aree:
Appio-Tuscolano,Ostiense-Marconi,
Tiburtina. La riqualificazioneurbanae
ambientale coinvolgerà370
lavoratori in formazione (50 laureati,
100diplomati e220operai). Sono
previste squadreper lamanutenzione
programmatadella città e iniziative
”verdi” (parchi, cortili). I lavori
pubblici coinvolgeranno126persone
(14 laureati, 39diplomati e73operai)
utilizzati in squadreper la
manutenzionedi edifici residenziali e
di una scuola. La tutela e
valorizzazionedel patrimonioartistico
earcheologico si avvarràdi203
giovani (49 laureati, 66diplomati e88
operai): restauroenella
manutenzionedelleVille storichee
delle areearcheologiche.Per il
sostegnoalle categorie sociali
svantaggiate saranno impiegati 160
lavoratori (14 laureati,123diplomati e
23operai): assistenzadomiciliare,
sostegno scolasticoecc.
L’informazionee lapartecipazionedei
cittadini saranno realizzate
utilizzando141persone (15 laureati,
118diplomati e 8operai): saranno
tramite fra cittadini e circoscrizioni,
sosterranno i laboratori di quartiere,
la rete Informagiovani.Soddisfatti i
sindacati chehanno sottoscritto il
protocollodi intesaper l’attuazione
del progetto. Soddisfatto,ma
rammaricatopernonessere stato
invitato alla presentazione in
Campidoglio, il presidentedella
Regione,PieroBadaloni, cheha
inviatouna lettera al sindacoRutelli
stigmatizzando lamancanza («una
questionedi stile»). - Lu.B.

Ipittori inpiazzaNavona.AsinistraTizianoTreu

Piazza Navona, pittori «sospesi»
Il Comune: basta litigi, rivedremo i permessi

— Quest’anno ritrattisti e pittori
di piazza Navona dovranno fare i
bagagli un mese prima del solito.
Il consiglio della prima circoscri-
zione, infatti, ha deciso di non
concedere la solita proroga, in at-
tesa del prossimo bando di con-
cessione del suolo pubblico. Una
pausa, giusto il tempo necessario
per mettere a punto un nuovo re-
golamento in grado di metter fine
alla lunga querelle che accompa-
gna da anni la sorte degli artisti
di stanza in una delle più belle
piazze romane.

La vicenda, dicevamo, si tra-
scina da tempo ed è legata agli
spazi a disposizione degli artisti:
insufficienti rispetto al numero
di pittori e ritrattisti che da tem-
po fanno un tutt’uno con la
piazza. Un particolare, questo,
di non poco conto, tanto che in
passato abusivi e autorizzati so-
no arrivati alle mani facendo
scattare l’emergenza di ordine
pubblico. La prima circoscrizio-
ne, dal canto suo, ormai da anni

indice un bando di concessione
che autorizza gli artisti a sostare
negli appositi spazi per circa
dieci mesi, dato che dalla prima
domenica di dicembre fino al 7
gennaio la piazza si veste di luci
e colori - in occasione delle fe-
ste natalizie -, con scadenza al
31 ottobre. La proroga scatta,
dunque, per il periodo di tempo
che intercorre prima della festa,
un mese circa. Quest’anno però
la circoscrizione «ha determina-
to di non prorogare le conces-
sioni di occupazione del suolo
pubblico» e per evitare reclami,
controversie e minacce tra le as-
sociazioni - memori dei trascorsi
tafferugli - annuncia che «oltre
ad omettere qualsiasi proroga
provvederà a studiare la predi-
sposizione di criteri per l’affida-
mento delle concessioni, tali da
consentire (nei limiti delle pos-
sibilità di questa circoscrizione),
il tranquillo espletamento delle
attività a coloro che ne risulte-
ranno affidatari». Che detto in al-

tri termini vuol dire: niente pitto-
ri a novembre. Sulla questione
in passato è intervenuto anche
l’assessorato alle politiche eco-
nomiche e produttive, guidato
da Claudio Minelli, che insieme
al consiglio circoscrizionale ave-
va stilato un nuovo regolamento
per la concessione. In sostanza
si è cercato di aumentare gli
spazi da destinare a pittori e ri-
trattisti, introducendo, inoltre, la
nuova norma per cui chi, tra i
concessionari, non occupa il po-
sto entro 30 giorni ne perde ogni
diritto a tutto vantaggio del pri-
mo della graduatoria rimasto
senza autorizzazione. «Questo
perché - spiegano all’assessora-
to - i posti a disposizione erano
di meno rispetto agli artisti che
per anni hanno occupato il suo-
lo pubblico a piazza Navona. Il
clima si è fatto più teso quando
coloro che si erano aggiudicato
il permesso poi nei fatti non oc-
cupavano gli spazi, tanto che
circa 30 restavano inutilizzati».

Rapina
un negozio
I passanti
lo bloccano
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ATTORI DOPPIATORI RIUNITI
CORSO DI

DOPPIAGGIO
Attraverso la tecnica del doppiaggio è possibile acquisire una notevole padronanza del 

linguaggio verbale, requisito fondamentale per il nuovo settore strategico di oggi:
la comunicazione.

L’ADR (Attori Doppiatori Riuniti) organizza un nuovo ciclo suddiviso in 14 lezioni pratiche in sala
di doppiaggio di 3 ore ciascuna, 2 volte a settimana e prevede la partecipazione di massimo dieci

persone per permettere a tutti di esercitarsi in sala già dalla prima lezione.
Il corso è aperto a tutti, aspiranti professionisti, semplici appassionati desiderosi di soddisfare

una curiosità o di verificare le proprie attitudini offrendo altissima professionalità artistica e tec-
nica a costi estremamente ridotti.

Didattica: impostazione della voce, timbro, intonazione
controllo dell’emotività, ritmo, respirazione, recitazione.

I docenti sono attori doppiatori professionisti 

Tutti i corsi si terranno nelle sale di doppiaggio degli studi di TITANIA di Roma 
Via Prospero Santacroce 131/c

Tel. 06/6628731
Siamo a pag. 817 di Televideo su TELEROMA 56

Stavoltagli è andatadavveromale:
avevaappena rapinatounnegozio
di alimentari a via Alessandrodella
Seta, all’Anagnina, epensavadi
avercela fatta,maungruppodi
passanti l’habloccatoemesso
direttamentenellemanidegli
agenti del commissriatoTuscolano.
GiuseppeDiDioBusà,39anni è
statoarrestatoper rapina, così
comeunodeiduecomplici, Filippo
Brunetti, 29anni, chehanno
svaligiato la cassadel
commerciante.Adesso lapolizia sta
cercando il terzo rapinatore,
mentrepartedelbottinoèstata
restituita al commerciante. È
tornataal proprietarioanchelaFiat
Cromarubatadaimalviventi e
utilizzataperarrivaredavanti al
negozio. I treeranoentrati
nell’alimentari di AntonioBellucci e
minacciandoloconunapistola
giocattolo si erano fatti consegnare
l’incasso, circaunmilione.Poi sono
fuggiti,madeipassanti chesi sono
accorti di quantostavaavvenendo
sono riusciti a fermarneuno.
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